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PARCO DEL TREBBIA - Legge Regionale n. 19/2009



Art. 1 – Istituzione del Parco regionale, finalità e 
obiettivi gestionali

1. ….Comuni interessati dal Parco: Calendasco, 
Gazzola, Gossolengo, Gragnano, Piacenza, Rivergaro, 
Rottofreno….
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2. …….

g) la razionalizzazione dell'attività estrattiva e la 
riqualificazione degli ambiti interessati dalle coltivazioni di 
cava, dagli impianti di trasformazione e dalla viabilità di 
servizio, al fine di recuperare progressivamente 
all'originaria naturalità le fasce di pertinenza fluviale;

h) la riqualificazione ambientale, naturalistica e 
paesaggistica dei luoghi degradati o dismessi da precedenti 
attività; ….
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Art. 4  - Zonizzazione
1. fino all’approvazione del Piano territoriale del 
Parco
a) Zona B, di protezione generale: 
óB1, area del sistema fluviale
óB2, area del bosco di Croara: 
b) Zona C, di protezione e di valorizzazione agro-
ambientale
c) Zona D, comprendente il tessuto urbano e 
urbanizzabile
2. Area Contigua: non ricompresa nel perimetro del 
Parco
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https://servizimoka.regione.emilia-
romagna.it/mokaWeb92/apps/parchi_01_273/ma
pviewer.jsf?width=1153&height=66
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Art. 5 – Disposizioni generali per la 
gestione del Parco

L’articolo da indicazioni sull’attività venatoria, sulle 
attività estrattive, sugli impianti, le opere, le 
discariche
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
….2. Nella zona B suolo, sottosuolo, acque, vegetazione 
e fauna sono rigorosamente protetti e sono vietate le 
seguenti attività:…c) le attività estrattive; …g) la 
bonifica delle zone umide; h) l'immissione di specie 
alloctone; i) l'eliminazione della vegetazione 
autoctona, se non finalizzata alla ricomposizione degli 
elementi naturali e alla sicurezza idraulica; j) la 
modifica o l'alterazione del sistema idraulico 
sotterraneo;
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
3. Nelle zone B valgono le seguenti norme:

a) nella zona B1 le opere in alveo e gli interventi 
idraulici sono ammessi esclusivamente sulla base di 
piani, programmi e progetti disposti dalle autorità
preposte e nel rispetto delle normative vigenti in 
materia di tutela delle acque, sicurezza idraulica, 
salvaguardia delle caratteristiche naturali dell'alveo e 
mantenimento della varietà e molteplicità delle 
biocenosi fluviali e riparie;
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
4. Nella zona C sono permesse le attività agricole, 
forestali, zootecniche ed altre attività compatibili con 
le finalità istitutive del Parco e sono vietate le seguenti 
attività:
…b) le attività estrattive;
…e) la bonifica delle zone umide;
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
9. Sino all'approvazione del Piano Territoriale del 
Parco, nell'Area Contigua sono consentite le attività
estrattive secondo quanto previsto e prescritto dalla 
pianificazione provinciale e comunale di settore, nel 
rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni:
-Portare a termine attività estrattive in atto;
-Nulla osta per VIA in corso;
-Parere di conformità per nuova pianificazione
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
10. Non è ammesso l'insediamento di nuovi impianti 
fissi di trasformazione di inerti nell'ambito del parco 
e nelle Aree Contigue. Gli impianti previsti dal PIAE 
vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, compresi gli impianti di produzione di 
conglomerati bituminosi e di calcestruzzi, sono 
ammessi in Area Contigua alle condizioni stabilite dal 
PIAE stesso.
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Art. 6 – Norme di salvaguardia
11. E' fatta salva la viabilità di servizio agli impianti di 
trasformazione esistenti e alle attività di cava, 
compresa la viabilità demaniale lungo fiume, 
all'interno del territorio del Parco e nell'Area 
Contigua;
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Siti Rete Natura 2000 ricadenti nel perimetro del Parco
SIC/ZPS – IT4010016 – Basso Trebbia (per intero)
SIC/ZPS – IT4010018 - Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio (in parte)

La Rete ecologica Natura 2000 trae origine dalla 
Direttiva dell'Unione Europea 92/43 “Habitat” e si basa 
sull’individuazione di aree di particolare pregio 
ambientale denominate Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC), che vanno ad affiancare le Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) per l’avifauna, previste dalla Direttiva 
409/79, denominata “Uccelli”.
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Regolamento per la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 
IT4010016 e IT4010018

PARCO DEL TREBBIA

Art. 5 - Accesso alle isole fluviali (articolo specifico per il 
SIC/ZPS IT4010018 - art. 9, comma 1)

Art. 5.1 - E' vietato l'accesso anche a piedi nelle 
isole fluviali interessate dalla nidificazione di
colonie di sternidi nei periodi di nidificazione 
(marzo-agosto), salvo per interventi o attività
espressamente autorizzate e 
Sottoposte a procedura
di valutazione d'incidenza.
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Art. 12 - Tutela dell'habitat 91E0* - Foreste alluvionali di Alnus
glutinosa e Fraxinus excelsior (articolo specifico per il SIC/ZPS IT 
4010016, art. 6)

- Gli interventi potenzialmente in grado di modificare il 
regime idrico sotterraneo dell'habitat dovranno essere 
sottoposti a valutazione d'incidenza…
-evitare azioni di alterazione della copertura vegetale…
- dal 1° maggio al 30 settembre riduzione sollevamento di 
polveri, da parte della Società che ha in gestione la viabilità
camionabile

Regolamento per la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 
IT4010016 e IT4010018
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PARCO DEL TREBBIA
Regolamento per la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 
IT4010016 e IT4010018

Art. 13 Ripristini ambientali (IT 4010016, art.7 - IT 4010018, art.7)

Art. 13.1 Nei ripristini ambientali, svolti su superfici non 
agricole, si devono utilizzare specie arboree, arbustive ed 
erbacee autoctone, preferibilmente di provenienza locale, 
ed è vietato l’utilizzo di flora esotica.
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PARCO DEL TREBBIA
Regolamento per la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 
IT4010016 e IT4010018

Art. 15 - Raccolta della legna fluitata (IT 4010016, art.10 - IT 
4010018, art. 10)

Art. 15.1 L'attività di raccolta della legna fluitata potrà essere 
svolta unicamente nel periodo compreso tra il 10 agosto e il 
20 febbraio.
Art. 15.2 Potranno essere prelevati unicamente esemplari 
secchi o rovesciati che possano creare ostacolo al libero 
deflusso delle acque e che non siano collocati in aree 
boscate.
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Art. 15 - Raccolta della legna fluitata (IT 4010016, art.10 - IT 
4010018, art. 10)
Art. 15.1 I mezzi motorizzati di raccolta e di trasporto del 
legname possono transitare e sostare esclusivamente sulle 
strade esistenti (sia pubbliche sia private), salvo la presenza 
di specifici divieti, mentre è vietato il transito e la sosta negli 
alvei e nelle aree interessate da habitat d'interesse 
comunitario. Per lo svolgimento della raccolta è ammesso 
l'accesso all'alveo, salvo la presenza di specifici divieti, ai 
mezzi agricoli e forestali, nel periodo compreso tra il 10 
agosto e il 20 febbraio.

PARCO DEL TREBBIA
Regolamento per la gestione dei Siti della Rete Natura 2000 
IT4010016 e IT4010018
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INTERVENTI 
Riprendiamo l’art. 6 – Norme di salvaguardia
3. Nelle zone B valgono le seguenti norme:

a)nella zona B1 le opere in alveo e gli interventi 
idraulici sono ammessi esclusivamente sulla base 
di piani, programmi e progetti …… omissis

NO:  IL PARCO NON PUO’ INGESSARE IL TERRITORIO

SI:  AD INTERVENTI CHE CONIUGANO DIVERSE 
NECESSITA’
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INTERVENTI 
NEL RISPETTO DELLA LEGGE ISTITUTIVA (NORME, PIANO REGOLAMENTO) 
E DELLE MGC MSC E PDG

DARE SPAZIO AL CORSO D’ACQUA
AREE DEMANIALI
DIVERSIFICARE
MOVIMENTAZIONE
INGEGNERIA NATURALISTICA
CONCERTAZIONE   ISTITUZIONALE- TAVOLI TECNICI

ASPORTAZIONE INERTI
OPERE CHE VELOCIZZANO IL CORSO D’ACQUA E SPOSTANO IL PROBLEMA

MATERIALE LEGNOSO E PIANTE FLUITATE
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…Grazie
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